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Lo studio, incentrato sulla 
lingua della Commedia, pren-
de le mosse dando credito 
a Dante quando afferma di 
aver vissuto, nel mezzo della 
sua vita, un’esperienza mistica 
che ne ha cambiato il corso, 
determinando la scrittura del 
poema che ha fatto tutt’uno 
con la restante parte della sua 
esistenza. Se la trama della Commedia è 
narrazione immaginifica della vicenda 
esistenziale che ha coinvolto il poeta, la 
lingua è forma propria della sua conver-
sione spirituale e intellettuale. La tesi è che 

per Dante la lingua interpreta 
l’identità dell’uomo nella sua 
dimensione più profonda e 
originaria ed è connotato an-
tropologico qualificato a ser-
vire l’amore e corrispondere 
a Dio che è amore. Per Dante, 
dunque, dedicarsi alla lingua 
è forma alta di responsabilità 
etica, realizzazione eccellente 

della dignità morale dell’uomo e della sua 
conformazione al  Verbo di Dio. Tutto ciò 
sollecita in recto il teologo, che ha occasio-
ne insolita per tornare a riflettere anche 
sull’ispirazione della Scrittura. 
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Language was one of Dante Alighieri’s leading interests, culminated in the writing of the Com-
media. Throughout the poem, the author himself often suggests the reasons of this crucial achievement, 
revealing its origin in a major turn in his life. Under this point of view, language can be seen as one of 
the main themes of the Commedia, and as a cornerstone of Dante’s civil and religious engagement.
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